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(I lavori iniziano alle ore 14.34 con l'esame delle interrogazioni a risposta immediata, ai sensi
dell'articolo 100 del Regolamento interno del Consiglio regionale)

OMISSIS

*****

Interrogazione a risposta immediata n. 164 presentata da Disabato, inerente a
“Applicazione del requisito normativo della comprovata competenza per la nomina
dei Presidenti degli Enti di gestione delle aree protette”

PRESIDENTE

Proseguiamo i lavori con l'esame dell'interrogazione a risposta immediata n. 164.
La parola alla Consigliera Disabato per l'illustrazione.

DISABATO Sarah

Grazie, Presidente.
Non starò a ripetere l'intera normativa, perché abbiamo già affrontato una simile

trattazione precedentemente, però vorremmo soffermarci sul principio della comprovata
competenza, prevista dalla legge n. 19 del 29 giugno 2009, in merito alle nomine dei Presidenti
degli Enti parco.

Il Testo Unico sulla tutela delle Aree naturali e della biodiversità dispone che il Presidente
dell'Ente Parco è nominato con decreto del Presidente della Giunta regionale tra candidati con
comprovata competenza e rappresentatività territoriale, d'intesa con le Comunità delle Aree
protette. In caso di mancata intesa, entro 30 giorni dalla richiesta formulata dalla Regione, il
Presidente è nominato con decreto motivato del Presidente della Giunta regionale. In
applicazione del medesimo articolo, il n. 14 della legge regionale 19/2009, il Presidente della
Giunta regionale ha indetto pubblico avviso allo scopo di acquisire disponibilità alla nomina dei
Presidenti dei Consigli dei Parchi, che erano nove. Alcuni stanno per essere ratificati, altri sono
già stati ratificati, quindi si sta procedendo alla conclusione di questo iter di nomina dei
Presidenti delle Aree protette. Il bando, infatti, è stato chiuso l'11 settembre 2019 e, a oggi, pare
che i decreti di nomina siano in fase conclusiva.

Secondo la ratio del legislatore, il primo requisito come priorità nella scelta del candidato
a Presidente di un'Area protetta è la comprovata competenza, cioè questa persona dev'essere in
possesso di un titolo di studio adeguato al ruolo, in materia ambientale o gestionale, ed
esperienza lavorativa maturata in un contesto affine. L'esempio è chiaro: se dovessi farmi
difendere in tribunale, penso che chiamerei un avvocato e non un medico e magari il medico lo
chiamerei dopo, ma dipende dalla sentenza; inoltre, non mi farei operare da un avvocato.
Diciamo che il principio è molto semplice.

Ci sono state diverse polemiche, sui giornali, sulla comprovata competenza di alcuni
candidati. Premetto, non entro nel merito, non do nessun giudizio al riguardo, ma sto riportando
una polemica che ho letto sui giornali e su vari social. Poi, sono state prese delle posizioni in
merito alle designazioni dei rappresentanti delle associazioni ambientaliste, ma questo è un
altro discorso, dovuto magari alla rappresentatività; noi, comunque, ci stavamo soffermando su
quel concetto.

In particolar modo, sono state sollevate questioni su alcuni parchi come, per esempio,
quello delle Alpi Marittime. Noi abbiamo semplicemente interrogato, perché in quanto
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Consiglieri regionali dobbiamo verificare che i requisiti previsti dalla legge siano rispettati;
dobbiamo essere anche controllori.

Vorremmo sapere se e come il Presidente Cirio intenda far rispettare il requisito
normativo di comprovata competenza per la nomina dei Presidenti degli Enti di gestione delle
Aree protette. Abbiamo interrogato il Presidente, perché era lui che doveva firmare i decreti.

PRESIDENTE

Grazie.
La parola all'Assessore Carosso per la risposta.

CAROSSO Fabio , Assessore ai parchi

Grazie, Presidente.
In merito all'interrogazione, la legge regionale del 29 giugno 2009, n. 19, “Testo Unico sulla

tutela delle aree naturali e della biodiversità”, in materia di rinnovo degli organi degli Enti di
gestione delle Aree naturali protette dispone, all'articolo 14, comma 1, che il Presidente è
nominato con decreto del Presidente della Giunta regionale tra i candidati con comprovata
competenza e rappresentatività territoriale, d'intesa con le Comunità delle Aree protette.

Per dare avvio alle procedure di rinnovo degli organi, l'Amministrazione regionale ha
provveduto a pubblicare sul supplemento n. 2 del BUR n. 31 del 1° agosto 2019 il comunicato
del Presidente della Giunta regionale finalizzato ad acquisire le candidature della nomina del
Presidente degli Enti di gestione.

Relativamente alla declinazione del concetto di “comprovata competenza”, questo non può
essere, ovviamente, ristretto al possesso di particolari titoli di studio o di esperienze lavorative
in enti deputati alla gestione di materie del tutto analoghe a quelle trattate nell'ambito delle
Aree naturali protette.

Giova rammentare che la complessità del territorio, dell'ordinamento giuridico, delle
problematiche e dei contesti amministrativi caratterizzanti l'ambito di azione di un ente di
gestione delle aree naturali protette richiedono il possesso di esperienze e competenze plurime
difficilmente rinvenibili in un unico candidato alla carica di Presidente.

Ne consegue che il requisito della “comprovata competenza” non può che ritrovarsi in una
o più caratteristiche proprie del candidato individuato ai fini della carica di Presidente: in via
del tutto esemplificativa, risultano rilevanti esperienze imprenditoriali e gestionali in aziende
con finalità pubbliche e private, rapporti di dipendenza in ambito pubblico, titoli di studio di
natura professionale e non sia in campo tecnico che amministrativo-giuridico, esperienza di
amministratore pubblico con particolare riferimento agli Enti locali, eccetera.

Ciò premesso, si osserva inoltre che, ferma restando la legale rappresentanza dell'ente in
capo al Presidente nominato, la conduzione operativa della struttura è affidata al dirigente in
organico con funzioni di direttore che, in ossequio al principio della separazione dei poteri, svolge
l'attività amministrativa-gestionale nell'ambito dei criteri e indirizzi dettati dall'organo politico
e che è chiamato a supportare la figura del Presidente e del Consiglio, integrando con la propria
competenza professionale l'agire degli organi politici citati.

PRESIDENTE

Grazie, Assessore Carosso.
Dichiaro chiusa la trattazione delle interrogazioni a risposta immediata.
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*****

(Alle ore 15.49 il Presidente dichiara esaurita la trattazione
delle interrogazioni a risposta immediata)

(La seduta inizia alle ore 15.53)


